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DAL VANGELO SECONDO LUCA (LC 6,39-45) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: 

«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un 

discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo 

maestro. Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello e non ti accorgi 

della trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: "Fratello, lascia che 

tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio", mentre tu stesso non vedi la trave che è nel 

tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per 

togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello. Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, 

né vi è d'altronde albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo 

frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L'uomo buono dal buon 

tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua 

bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda». 

Seguire lui per condividere frutti di bene 
per tutti 

Seguire il Maestro 
Ancora una volta è proposta una scelta: seguire con 
fiducia lui, il Maestro, la guida, colui che solo può 
liberarci dalla pretesa di «condurre» gli altri o noi 
stessi e dal rischio di farlo da «ciechi», fino a smarrire 
il sentiero precipitando nel «fosso». Continuare a 
lasciarci formare il cuore da lui ci rende capaci di 
seguirlo con sempre maggior autenticità e fedeltà, e di 
essere suoi collaboratori nell’indicare agli altri, con la 
vita innanzitutto, la via del Regno di Dio. Diventa così 
fondamentale non presumere di “vederci già 
chiaramente”, al punto da poter correggere la visuale 
altrui, ma mantenere la sana consapevolezza di «travi» 
che possono distorcere il nostro modo di vedere la vita 
e le relazioni. E’ un processo di liberazione continua, 
come lo è stato per i primi discepoli, confrontandosi 
man mano con una vicenda, quella del loro Maestro, 
che si faceva sempre più sconcertante, un cammino 
sempre più impervio, verso la Gerusalemme in cui 
sarebbe stato condannato e poi crocifisso. Ma anche 
fino a “vedere” l’incredibile, il Crocifisso Risorto: da 
quante “ostruzioni” hanno dovuto accettare di essere 
liberati, un passo alla volta, fino a riconoscere la 
presenza di Dio fin sul cammino che fuggiva verso 
Emmaus… 

Per generare «frutti buoni» 
Questo atteggiamento di umiltà, che sceglie di 
continuare ad imparare a discernere, a riconoscere 
quale sia il «tesoro» che val la pena di accumulare e 
custodire nel proprio «cuore», è ciò che permetterà di 
generare «frutti buoni», che condividono e fanno 

crescere il «bene», proprio e altrui. Fino a scavare 
«molto profondo» e a porre «le fondamenta» della 
propria casa «sulla roccia», come concluderà il brano 
evangelico in Lc 6,46-49. Fino cioè ad abitare un 
“luogo sicuro” rispetto ai turbamenti e agli 
sconvolgimenti che comunque investiranno la propria 
vita. “Fare quello che lui ci dice” (Lc 6,46) diventa 
possibile se avremo scelto di fidarci che Dio davvero 
agisca a partire dai poveri, dagli affamati, dai feriti in 
lacrime; se avremo scelto ancora di accogliere le 
conseguenze di questa prima decisione, e cioè 
“rispondere al male con il bene”; se ci saremo lasciati 
donar misericordia fino a diventare noi stessi 
misericordiosi, oltre pretese di giudicare e condannare; 
se ci saremo umilmente messi in cammino dietro a 
Gesù, lasciandoci continuamente liberare gli occhi ed il 
cuore per vedere il bene che Dio semina e decidere di 
coltivarlo, custodirlo, condividerlo.  

Chiamati come persone e come comunità  
La chiamata sèguita ad essere personale e collettiva, 
per far crescere comunità in cammino, non individui 
isolati ma persone in relazione e che delle relazioni 
sanno di dover prendersi cura, perché ne hanno 
bisogno nel proseguire dietro al Maestro. Da un lato 
quindi abbiamo davvero bisogno di lasciarci liberare 
da presunzione di poter far da soli, o di esserci già 
collocati in “posizione sicura” rispetto alle tempeste e 
alle oscurità della storia in cui viviamo: vista la 
prospettiva annunciata dalle beatitudini e la 
conseguenza del “fare del bene a chi ci fa del male” 
ritengo che tali pretese siano illusioni di chi non ha 
preso sul serio il  percorso e le sue difficoltà.   

Don Bruno Baratto 



MERCOLEDÌ 5 MARZO 

S. Messe con imposizione delle Ceneri 

 Ore 15.00, sono invitati in modo 

particolare i bambini e ragazzi che 

frequentano la catechesi; 

 Ore 20.30, per tutta la comunità. 

NON ci sarà la messa alle 18.30 

VIA CRUCIS 

OGNI VENERDÌ DI QUARESIMA  

ORE 17.45 IN CHIESA 

 VENERDì 7 MARZO  

 VENERDÌ 14 MARZO sono invitati, in 

modo particolare, i ragazzi di 2° e 3° 

media; 

 VENERDÌ 21 MARZO sono invitati, in 

modo particolare, i ragazzi di 5° 

elementare e 1° media; 

 VENERDÌ 28 MARZO sono invitati, in 

modo particolare, i ragazzi di 2°, 3° e 

4° elementare. 

Riscopriamo questa tradizione di pietà 

cristiana per prepararci alla Pasqua. La 

preghiera della Via Crucis sostituisce la recita 

del rosario, 

VIVERE IL GIUBILEO 

Alcuni luoghi, designati dal 

vescovo di Treviso,  potranno 

essere meta di visite durante tutto l’anno.  

I santuari designati dal Vescovo come luoghi 

giubilari sono i seguenti: 

–  Beata Vergine delle Cendrole - Riese Pio X 

–  Beata Vergine Maria della Crocetta – 

Castello di Godego 

–  Madonna Nera di Pralongo – Monastier 

–  Santa Maria delle Grazie – Preganziol 

–  Santa Maria Maggiore – Treviso 

–  Santuario della Visione – Camposampiero 

–  Santuario di Borbiago (Diocesi di Venezia) 

Il CTG in collaborazione con la 

parrocchia dei Ss. Vito e Modesto 

organizzano un corso di disegno 

IL MONDO CHE VORREI PERCHÉ SIA 

PIÙ BELLO! 

Gli incontri inizieranno lunedì 3 marzo 

per tutti i lunedì fino al 28 aprile 2025 

dalle 16.30 alle 17.30 

CORSO COMPLETAMENTE GRATUITO!

INFO: 320 3627380 

 

GIUBILEO A ROMA SETTEMBRE 2025  

DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 

La prima proposta (24-26 settembre) è già al completo! Invitiamo 

chi avesse dato la propria adesione tramite il sondaggio a passare in 

canonica a San Vito per  l’iscrizione al più presto! 

DATA LA BUONA ADESIONE CI STIAMO MOBILITANDO PER UN SECONDO 

TURNO! CHI FOSSE INTERESSATO CONTATTI LA CANONICA DI S. VITO  

AL N° 041 990196. 



INCONTRO VOLONTARI GREST 

Martedì 18 marzo, in oratorio, alle ore 20.30 

Iniziano i preparativi per organizzare il Grest 2025. 

Questa proposta estiva è importante per raggiungere 

ragazzi e giovani che non hanno altri contatti con la 

parrocchia, a cui è difficile annunciare Gesù; inoltre è un 

servizio utile per alcune famiglie che non possono 

permettersi centri estivi più costosi e non sanno a chi 

affidare i figli nel periodo estivo. 

Vieni ad aiutarci! C’è sempre bisogno di una mano in 

tanti servizi diversi, basta solo un po’ di buona volontà.  

Per informazioni contatta don Nicola al 333 8441602 

CESTA DELLA CARITÀ 

Nelle ceste ai piedi dell’altare del Sacro 

Cuore raccogliamo alimenti non 

deperibili e materiale per l’igiene, che il 

centro di distribuzione di alimenti della 

Collaborazione Pastorale ridistribuisce 

settimanalmente al venerdì mattina 

dietro la chiesa di S. Bertilla. 

 

 

GRUPPO GIOVANI  

Venerdì 7 marzo, ore 19.30  

RIUNIONE 

VOLONTARI PUNTO 

DI ASCOLTO 

Venerdì 7 marzo, ore 20.30 

in oratorio. 

S. FRANCESCA ROMANA 

PATRONA DELLA CITTÀ DI SPINEA 

Domenica 9 marzo - S. Messa delle ore 11.15,  

animata dalla Corale Parrocchiale Ss. Vito e Modesto. 

SIRIA LUCI E OMBRE DI 

UNA RIVOLUZIONE 

Incontro con Davide Chiarot, operatore 

della Caritas italiana in Siria sulla 

situazione in Siria  

GIOVEDÌ 6 MARZO, ORE 20.30 IN SEMINARIO - TREVISO 

SITUAZIONE DEL PAGAMENTO  

DEI LAVORI DI RESTAURO DEL 

PRESBITERIO  

L’importo rimanente da 

pagare è di 28.826,19 

È stata sistemata la 

recinzione del campo da 

calcio in oratorio!  

Grazie  di cuore a chi 

continua a sostenere le 

attività dei nostri ragazzi! 

RIUNIONE DEI GENITORI  

DEI BAMBINI DI  

3’ ELEMENTARE 

Sabato 8 marzo, ore 17.00  

in oratorio.  

RIUNIONE DEI GENITORI DEI RAGAZZI DI  

2’ MEDIA PER IL PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 

Venerdì 14 marzo, ore 20.30 in oratorio  



Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: da lunedì al venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: tutti i giorni 8.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” dei mesi di Marzo-Aprile 2025 si può acquistare 

in canonica o in sagrestia al prezzo di Euro 4,50. 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990196)  

per fissare un appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 

Il foglietto “LA NOSTRA DOMENICA” è consultabile anche sul sito www.santivitoemodesto.it 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore: 

Cinquemani Francesco, Bianco Pierina 
Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
2 marzo 

8a  TO 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15 

Lunedì 
3 marzo 

18.30 

Martedì 
4 marzo 

18.30 

15.00  
Mercoledì 
5 marzo 
Le ceneri 

18.30 

20.30 

Giovedì 
6 marzo 

18.30 

Venerdì 
7 marzo 

Sante Perpetua e 
Felicita   

18.30 

Sabato 
8 marzo  18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio) 
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 


